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L'imposta dei fiammiferi. 


Il signor Minghetti, come 'un:suo pre- 
decessore clhe non seppe rendersi molto 
più gradito, va sempre affannosamente in 
busca di nuovi balzelli. Rovinino l’indu- 
stria © preparino quindi nn pessimo av- 
venire allè finanze non monta, mettano 
i Municipli nei più gravi Impacci, è dosa 
chie non.lo riguarda, l'importante è tro- 
vare denaro per. soddisfare le snc voglie. 
Aveva. bisogno di voti © sperava racco: 
glierne indossando la camicia rossa, e su- 
dito egli, che garibaldino non fu mai, 
sostenere la pensione di 50 mila lire al 
generale Garibaldi coll'assegnamento di un 
milione. di rendita nominativa e 1 pro- 
getti di costruzione di un canale nell’ 
‘gro romano. Ma tutte queste. bellissime 
cose non si fanno senza denari, dunque 
muove imposte. Non c'è che dire, logica 
è la conseguenza; 

Si parlò a-suo tempo dell'imposta. dei 
zolfanelli, © già le si appiccicava il titolo 
di imposta Garibaldi , benchè. sarebbe 
stata minghittiana ron meno delle altre. 














Volte al giorno, ma quasi. ad ogni mo- 
mento. La sì prepara con facilità. gran- 
iasima. Dei pezzetti di legno, un sem- 
plice coltello, alquanto fosforo, zalfo, clo- 
rato di potassa, tutte materie comuni, di 
poco volume e poco. prezzo, ecco; quanto 
lè mestieri: per, far deî fiammiferi. Non oc- 
(corre dire che il contrabbando è fa 
Simo: Cisscumo può farlo per proprio) 
onto e non saremmo guari stupiti se in 
[molte famiglie non si giungesse al punto 
‘ll fabbricare per proprio uso del zolfa- 
netti chimici. 

SÌ poteva mai credere che nn legil 
tore prudente mettesse un'imposta sovra 
lima simile merce, sì facile a fabbricare e 
‘a trasportaro, si necessaria ad ognî mo- 
mento ? 

Sinora l'imposta e il monopolio deì 
zolfane)li non recarono alle fnanze fran- 
(cesi la somma di 30 centesimi all'anno 
Iper: individuo; ‘ma in compenso desta- 
Irono, vivissima stizza. Qualvolta fallince 
lun zolfanello fregato, e a moltissimi 
incoglie dieci volte al giorno questa di- 
grazia, si mandano cancheri al Governo, 
i ‘desta del malumore contro l'Ammini- 
strazione. Il vecchio 0. il: malato che si 
sveglia la notte e non può accendere il 














rappresentanti delle solenni 
messe. 


loro pro: 


—— 


Il, IV/CONGRESSO 

DELLE CAMERE DI CONMERCIO: 
Distmmo ieri il testo: dei quesiti. proposti 
(per questo; Congreso dalle Camere di commer- 
cio di Genova, e di Venezia; oggi dinmo quelli 
(che; molla sua seduta del 30 Inglio. docorso , 
acliberava ai sottoporgli la, Cimera commer- 
ciale di Brescia 
1, Della riforma delle prescrizioni! vigenti 
eall'esertizio della. pubblica. mediazione ‘e del- 
l'ordinamento dei sensali semplici; 

2: Dell'opportunità di affidare alle Camere 
(attribuzioni per: l'istituzione e l'andamento 
delle fiore. o dei mercati nel proprio fistrettò; 

8. Dei modi coi. quali Je. Camere. possano 
latilmente: adempiere all'obbligo. Joro. imposto 
(dall'articoto, 2 (lett, B) della logge 6 luglio 
1869, di far aunualmente una relazione sta- 




















4. Dell'opportunità di affidare ‘alle. Camere 
maggiori attribuzioni delle attuati; ‘n modo'di 
(esempio, quello che concernono le. prisativo 
industriali © lo marche e i disegni di fut 
bien; 





2. Un regi 
luglio, che vopbri 
fole'di Lampsdusn e Linoat, 


CRONACA CITTADINA 


<: Sixtema di traziono fanico. 
lare Agudio. — Stamane è partità: 
rg. la Commissione | govormativa ita- 

liana incaricata, di procedere alle 
ciali del piano inclinato Agudio. Gi 
'onnunziato che questa Commissione ti compone 
tintica [del ‘comm. ing. Billia (presidente), del comm. 
Hug- Valvassori, del prof. A. Cavallero,; dei 
[cavi ing, Schioppo e del cav. ing. Cross. (ss 

retario). 

A Lausleboorg la stessa. Commissione ‘in: 
(contrerà la Commissione governativa francese, 


[Lanslebo 





‘trasportati. nsll'Ossario del cimitero -monumen: 
tale; dova, ne verrà: iu ugurata la. collocazione 
'entro n settimana. (Persereranza). 





ATTI UFFICIALI 
a 





La Getto Ufciale del 16 ago mn | Ore i unta eli pel ae pol 
1. Un regio decreto (n. 2634), del 25 |rauto della gioia che » me. aveto procurato, 


luglio; che instituisce in Bari una Gommie- 
bone conservatrico doi monumenti e delle o: 
pere d'arte di quella proviucia. 
decreto (0.961), dol dh 
0 l'amministrazione delle È 











nova off: 
‘abbiamo 





legge. La lottera è ‘troppo. lun shè 

Poesiamo pabblicaria per intero; Mia ne da: 

Temo qui la ‘chiusa, che in breve. tutti. ria: 

Sumo sentimenti parsi-in tatto lo scritto: 
al Caritaimi ‘amici, 

« Questo ringraziamento che dal. profondo. 








lè dell’affetto; viviasimo che. io, porto a voi, ai 
'quolti chio eoi loro applausi mi resero bello il 
iorno nel quale fui insignito; delle. dottiralì 
insegne; © n quelli finalmente i quali pere 
t&rmi stati maestri 0. per altre! circostanze fo- 
rono & me di aiuto negli stadi che ho or ora 
compiuti. 
«Di Trecate, jl 17) d'agosto del 1878. 
" Riccano Gaubanzio CATTANEO; 
dottoro-in legge. n 


1% Distribuzione postale ni gior- 
nali nbbuonati. 
luna volta ni faceva, con. più ‘osattezza, mell’uf-. 
ficio ‘centrale. della posta : lo Diresioni da 
[giornali abbuonati ‘specialmente nello orò po- 
‘meridiane riceverano il corriere regolarmente 
enza, aspettare la. comodità dei sigmori distri- 
\butori, sotto l'infuocata, volta di. cristallo che 
tic ripara è dalla pioggia né dal caldo. 
Ora invece. per avero lo corrispondenze di 
Alijan ‘a. Genova, che arrivano a ‘Torino alle 


11 ant., bisogna ‘attendere. fino alle 2,1;9/0 
alle8 por 

















Dali” 
[renza sulle linee ferro 
Esprimeva poi il voto: 






io italiano. 





‘eguaglianza dello taritfe. di percor- 


Che nin data sollecita attuazione alle deli- 


colla. quale inatituirà lo accennate prove. 
Queste prove, diremo così, del sistema con- 
‘idetmto scientificamente; verranno proseguite 
(la altre per l'intervallo di due o tro mesi, 
‘onde studiare il sistema nella sua reato pra- 


E pazienza (e. al trattasno di ritardi; cibò 
[La \coss; dura dn un peszo e nessuno ci ha 
mai provveduto. 

Di chi è il torto? 







‘ticabilità, assia stabilirne il! valore compara 





‘RI 


Le discussioni finanziarie furono strozzate 
all'Assemblea legislativa, perchè assalita 
da maggior cura , quella di decretare la 
famosa inchiesta che ritornerà la Sicilia 
incondizione normale e quindi {l signor. 
ministro; se mulinava in cuor suo di fir 
quel nuovo regalo alla ‘nazione, non ebbe 
agio di preparare la relativa proposta, 
Conosciamo i polli e quindi non oslamo 
dire! clie abbia abbandonato l'idea, farà 
probabilmente parte delle riforme che o! 
preparerà per Ceppo. Intanto troviamo 
nei fogli francesi qualche notizia che ri- 
guarda la profita tassa e da essa sì ar- 
guirà qualo benefizio arrecherebbe all'Ita- 
lia se vi venisse introdotta. 

Il Simaplore di Marsiglia la dice la 
più sgradita tra le nuove che furono or- 
dinate, quantunque non abbia pur il v 
taggio di essere proficua allo Stato. È 
inoltre inopportuna e la sua attuazione 
incontra massime difficoltà. L'Économisto 
la turtassa con modi scherzosi che non 
tolgono nulla alla gravità delle accuse. 

Paolo Leroy-Bennlieu ‘afferma che la 
storia delle: finanze di tti i popoli non 
presenta un'imposta ‘più sciagurata di 
quella, Il suo. esempio Vimarrd famoso 
come una prova delle aberrazioni in cul 
può cadere un legislatore. presuntnoso e 
leggero. E veramente non ci maraviglie- 
remmo mai troppo della spensieratezza | 
con. cni fu introdotta in Francia quella 
tassa, Violati tutti i prineipîi, discono» 
sciuti i fatti più volgari în tale bisogna. 

Sì tratta di une. sostanza di uso uni- 
versalo. E'ricchi e. poveri ne hanno tatti 
egualmente bisogno e non pur una 0 du 











‘lume, il famatore che vuota la sun sca- 
tola prima di avere potuto accendere il 
‘sigaro, ‘diventano tantì malcontenti, i 
‘quali pensano che Ja cosa pubblica va 
(malissimo. Certo è che da due anni 1 fiam- 
miferi in Francia sono detestabili e si 
isso che erano opera dei frodatori. La 
(cosa è possibile e qualche. miglioramento 
si è avverato, ma l'opinione pubblica é 
Hempro contraria a quell'imposta, che ca- 
[giona a tutti infinite noie. 

Che fare dopochè sì è commesso l'er- 
ore? Se non sì fossero pagati o promessi 


trebbo esortare senz'altro lo) Stato ad a- 
‘brogare quell'imposta. Ne sarebbe Meta 
più di tutti la Società dei fiammiferi. Se 
(cl è ancora tempo si faccia tosto. Se non 
è più, si continui ancora la. sperienza 
'aualche: anno, colla speranza ‘che la So- 
clotà ‘migliorerà i sngi prodotti e pre- 
verrà le frodi senza molestare soverchia- 
(mente il pubblico e lesi anguri buona 
fortuna. Ma è un contratto clie non si 
rinnovellerà punto. L'Europa ‘mon invi- 
‘dierà quel monopolio alla Francia. 

Ma noi temiomo sempre che fra quegli 
invidiosi sin per'nostra sventura il sig. 
Alinghetti: Il distruggere. nel suo ;nasci- 
‘mento un'industria sappiamo già per dura 
Sperfensa non essere in motivo sufficiente 
perchè non s'imponga un balzello, Il ta- 
‘glieggiare è divento, noi rettori italiani 
‘ina passione, tina mania, contro) cui 
hilla può nè la sperienza , nè'il buon 
(senso. Sarà sempre loro così ligia la mag- 
[gioranza? Non abbiamo ancora. deposto 
‘ogni speranza che si rammonitino i nostri 











‘40 milioni ai fabbricanti spropriati, si po-|, 


berazioni, che ancora non l'ottennero, adottate 
[dai procedenti Congressi, in ispscie. a quella 
(concernento l'obbligo della notifica delle Ditte, 
la riguardo della qualé il Governo compilò già 
‘analogo: progetto di legga. 

Nella successiva: adtinanza. del 6 agosto de- 
liberava di proporre quest'altro tema: 

6. Dell'opportuaità di afilare allo. Camere 
maggiori attribuzioni iu ciò. che concemie i 








[gravitano sul \ceto commerciale — e in sin 
[golar modo quella sui redditi di ricchezza mo- 
il 
Esprimevs infine il voto: 

Cho i trattati di commersio; prima di otte- 
‘noro la sanziono dei potori dello Stato, sisno 
|fottoposti al giudizio delle: Camere per. le loro 
osservazioni. 











Chi Attesa la evasione dalle car- 
cori di Biella 6 di altri siti di alcuni contau- 
ati, i quali percorrono ora l'Astigiano, il Ua- 
[ialeso è parto dei colli di 8. Salvatore! è del. 








i corubiioi guidati dall'ntrepio e corsg- 
igioso 

(diglio d'argento e d'oro al valor militare, 
(della croée della Corona d'Italia, per arresti 
(la esso fatti nella Sicilit nelle  Calabrie di 
‘alcuni dei più famigerati briganti, come il 
Mansi, che è bruciapelo aveva tentato di spa- 
rargli' contro sei colpi di rovolver, i quali for- 
tunatamente mancarono fuoco eno sostenne 
(corpo ‘s'corpo una lunga lotta, 


Milano, 18. — Domenica, alla. presenza 
dell'assessore dei Comuno Labus, del medico 
[Bono, dell'architetto Muciacchini 6 d'altri, fa- 
fono estmato ‘dal cimitero di Porta Romana | 
le: ossa. degli ufficiali è soldati dell’osercito 
'hicmontese clie anno difesa. l’entrata ‘nello 
tittà contro l’esercito austriaco. gridato dal 
uresciallo Radetzki, uella giornata dal 4 al 

jgosto 1848. Molti dei. cadaveri vennero ri- 
lomosciuti ‘per quelli. che mafgiormento ave 
fano combattuto, è per quali ferite ‘erano ca- 
dati. Gli avauzi! vennero; raccolti e ordinata» 
'monte disposti entro una cassa por. essere 











Aissima © 1 
[i riferisce ni risultati di 
[pali paese: nostro, ‘e: per 
(gindizii! sull'applicazione delle. imposte che [che forse sarè ln 


[occorrerà di 


corso per et 
ra la Commissione; 
"elle Facoltà, doll' 


iornali 














0 con altri sistemi sotto l'aspetto, dll'eser- 
fcizio: corrente. A. questa seconda, seria di prove 
‘ssisteranno; duo membri delle. prefate Com- 
‘missioni con incarico’ di registrare de 

[eronaca, 
novello sistema. 
L'importanza delle prove; che si atanno per 
fntraprandere, è grandissizia. Del pari gran- 
‘pettaziono, gensrale per ciò che 


ira dell'esercizio rego 














rà luogo 

















n la 
re del 





aste prove. Noi [S 
ino ia particolare, 
iatà, la quale meri: 
amento, per essere stata le cola di questa 
‘invenzione, fruirà del sistema Agndio, ci at 
iguriamo che tali risultati nbhisno a riuscire |tari 
favorevoli. 


% Professori universitari, — Un 
‘ntovo| regolamento; testà sanzionato! da decreto 
Fealo stabilisso che il ministro, quando giudi 
(herà di dover. procedere n 
professoro ordinario 0 strao 
HI Coniglio sapriore a proporre uma Comm: 
Lara delia discipline, al cai. iniegnamento | Carlo Alberto ia ‘sì din a musicare: n chi 
rovredore:: Se a; quest 
‘ione, presieduta da 1n membro del Consiglio 
Faperior, parà ho fra ultori della discipiaa 
Alessandrino, è partita una colonna mobile |(aucorché estraneo al Corpo universitario), ve 
tu fe ala uno eleggibile, lo indicherà al misiatro, 
toro Gorbia, insignito. di più me-|che; sentito-il Consiglio superiore, potrà pro: 
porne la, nomina al Re. 
Tn caso contrario sì 
corso per soli fitoli, dei quali. giudicherà Ja 
[Comualssione: ssaa; Qualora il ‘concorso per 
fitoli resti senza effetto, sarà intimato un co 
i ai quali presioderà come. so: 
iù presenza del rettore, 
Iniversità ‘in cui. tiensi il 
[concorso è del pubblico. Col nuovo regolamento 
Ficn tolto alle Facoltà locali il dritto di pro- 
îoate pei nuovi professori ordinari e straordi 
TU altro recente regola 
norme per quel 
sori etraurdina 
ordinari. 


© Blagrazia 
igmor avvocato 





ri tra i cultori più 
omai Dia, per' via d'intrighî, ottenerla. Un onesto 


ad tm con 


to fissa 6 
i, ‘che trovandosi | già ‘profes- 
i todono alla. promozione ad 


— tiviamo at [bs testo sistema atbia ti gato tango 
iccardo Gaudenzio Cattaneo 
"ita lettera, in cui dallo acrivente si ringrazio 
[ton calore quegli amici ausi che. fecero. inse- iu 
rire nel nostro giornale (16 agosto) un articolo 
encomiativo intorno. a ui, col titolo di Laurea 


tm, — Pregati © per debito di 
imparzialità tnveriamo lu attra seguente; 
Onorevole signor Direttore, 

La lettera intorio al conferimento! dell’ 
(carico della, Afeesa futebro anniversaria di 
morte di Carlo. Alberto, o.quella. parte 
Fneno dî ss che erede bono dini ella 
#tn ultima: Rivista, musicale. l'egregio a 
fciata el accreditato; foto etto. dle 

., lede troppo vivamente. l'amor proprio 
qudnci otteanero Ji conferimento di cui ivi 
Bi fa parola perché in mancanza di quelle ret- 
Ttificazioni che avrebbero, con maggiore auto- 
rità, potuto venire direttamente: dal destina» 

io di tale, lettera, il sottoscritto ‘cho: al 
ri del maestro Coppola, del Franceschini, dell 
giorgio, del Sala, (per tacero di altri di 
‘ob dubbia’ faria) dello stesso signor Tempi 
(ebbe l'onore dell detto incarico, mon. pao/a 
nen che protestare vivamento ‘contro te in- 
aussistenti; assurde sà inopportune insinuazioni 
[ehe in tale lettera si contengono. 

Insussistenti. Non @ vero. che) In Messa di 

sop- 





























#d opportuno. 6oncorso dà ‘luogo alla scelta; 
‘non esami del lavoro da eseguirsi, mia; quali 
[ché è meglio e più: dignitoso, del'nome, ‘del! 
merito © della serietà dei concorrenti; scelta 
Mon dificite, pochi essendo. coloro’ che ti (of: 
freno all’ismane lavoro -per perderci ad opera 
finita parecchie centinaia di lire. guadagnare; 
er tutto planso il sindacato di, qualche più o 
taeno Benevolo critico, cho si faccia ‘il merito 
di atruttara presso; il'‘pubblico. il auscesso con 
fanta fatica ottenuto, 

Questo pei concorrenti. Riguardo agli esa- 
niiatori, l’autore della dotta Iettera deve sa: 
pere che l’incarico della scolta fra, î dotti cone 
Correnti viene. dal Ministero afidato nd mia 
delle più distinto Acculemio musicali d'Italia (*) 
la quale a sua volta informasi della copa- 
(cith: di ciascun concorrente presso competenti 
Sntorità ‘artistiche che abbiano de medesimi 
Paiticolare conoscenza. 











righi è una semplice. msserzione, in cui. 


._(£) Non è igiiorato che già da variî, anni talo 

rico viene: daferito. all'ustro; Accademia 
ii 8. Coeilis di Roma , onore di quella città 
non solo, ma dell'Italia” e dell'arte: 





(9) 


APPENDICE 


(Vedi n. 997) 





DI DUE MORTI 


ott 


GLI ‘AMORI 


XIX. 
La Kueipe. 


Si fermarono; in ina delle strade necon- 
darie del sobbgrgo, innanzi una casa di 
misera apparenza; alla porta d'una specie 
dl'osteria, dall'interno della quale si sen- 
îiva venir fuori un alto rumore confuso 
di voci, di grida, di canti. 

— Ricco la Koieipe, — disse Ulrich a- 
prendo la porta, — cioè la taverna in cai 
‘ai raduna tutto il nostro, Clor. Venite: 
presentati da me, vedrete con che cordia» 
lità a con quali feste narete accolti. 

Li spinse avanti ; scegero uno scalino 
e si trovarono in mezzo allo tenebre d'E- 
gitto, fiocamente illuminate da un raggio 
di luce. 

— Vedete? — disso ni due, amici la 
loro guida. 

Ma per. quanto guardassero, 3. tutta 





prima, essi non poterono veder nulla che 
‘ana densa nebbia, la quale era tutta di 
famo di tabacco, talmento densa che li 
‘aocecava e sofocava. Dal seno di essa, 
‘a seconda che l’ocohio ci si abitaava, 
[scorgovasi. poscia apparire delle tavole, 
‘dci vasi di stagno, finalmente dello fi: 
[gare umane. 

— Avanti! Avanti! — disse soherzo- 
Isamente Ulrich, — non c'è che il primo 
passo. difficile... Del resto, di tutto ciò 
mon è du farne caso; clie. cos'è questa 
roba per degli allievi filosofi? È come 
l'ambizione, come la gloria... del famo o 
non altro. 

Ma frattanto l'uscio rimasto aperto a- 
veva lasciato entrare un poco d'aria, fre- 
fica: ciù bastò perchè ci sì potesse respi- 
faro © discernere un po’ meglio. 

Dall'una e dall'altra parte d'nna larga] 
tavola che teneva il mezzo, vedevasi una 
ventina di giovani, il berretto studentesco 
in capo, il schopp di birra in mano, la 
pipa 0 il sigaro in bocca, le barbe lnn- 
[ghe © incolte, quelli. che ne avevano, gli 
occhi vivi, le mosse audaci, l'aspetto di 
franchezza, di generosità e di coraggio che 
ha ordinarfamente ls gioventà, massime 
‘quando nel caldo cervello 16, fermentano 
idoo nobili e grandiose. 

Uno di essi, seduto verso 11 capo. della 





tavola, cantava la strofa seguente, il cui 
fitornello era ripetuto in coro da tatti gli 
‘altri, con accompagnamento ili sc%0pps 
battuti sulla tavola: 
x Su fratelli! Allegramento 

Nol si beva, noi sl canti! 

1 piacer dello studente 

Non va in fronzoli nè in guunti; fe 

Il liquor manca di Bacco? 

C'è la birra, c'è Il tabacco. 

Il sorriso ci vien ineno 

Delle dame vereconde? 

Più cordiale abbiamo almeno 

Di servotte rubiconde 

Sthiottamonte innamorato 

L'abbandono lusinghier. 
E oi allegran le sorate 

Le canzoni più gioconde 

Col tintinno del bicchier, n 
E tatti ‘a ripetere insieme con un com- 
plesso di voci cho faceva nn rumore da 
lassordare chicchessia: 
« E el allegran lo: serato 

Le canzoni più gioconde 

Col tiutinno' del bloohier. n 
Mentre il cantor principale ci dava una 
[gran tracamnata nel auo schopp, por. poi 
cominciare un'altra strofa, Uirich si fece 
innanzi, e battendo srlla tavola un gran 
[cotpo colla mano, per. chiamare a sò l'at- 


detto 





tate; 








(chiara da doi 
— È giusto amici! La canzone dice 
bene, e voi la. pensate benissimo, L'ha 
Martin Lutero: 


le sublimi 


ché 


anche, 


verit 








Jate tutto il tumulto: 








eziandi 





« Viva la|ballarono e s'artarono e la birra al apar- 
birra! viva l'amore! viva le donne, viva|se, e da quel petto largo e potente mandò 
Ta musica e le canzoni! » Queste grandi 
sono. conosciute è pro: 

nate da tutti i Birachex; ma il mode- 
simo Martin Lutero di 
l'amicizia! Fatevi di amici quanti più po- 
non se ne ha ml troppi. n 

Ed eccovi qui due nuovi amici cle vi 
conduoo, due camerati che vi presento, de-|si tacciono i venti © i racquetan le onde; 
‘siderosi d'essero ammessi nel nostro Chor 
‘wdi contaro come: nostri fratelli. 
Fu risposto a questa. parlata. con. un 
[gran gridio, un bronhala di yocì con- 
favo, acolamanti :: tutti ai levarono in 
piedi, tutti i sckopps furono battuti sulla 
tavola, e in mezzoa quella nbe di fumo, 
[che incominciava a dileguarsi, apparvero, 
come i Dei dell'Olimpo, Osvaldo è God- [tracotanza, cui parevano, dar pretesto non 
friedo, che risposero con degli starnuti 
replicati alle numerose e fragorose ova: 
zioni di cnî erano fatti segno. 
‘Allora uno di quelli cho stavano a capo 
‘ella lunga tavola, nn individuo alto più 
degli altri, con due spallo quadrate ‘da 
faro onore a un atleta, con una barbat= 
cia da digradaro tutte. quelle di quanti 
tenzione di tatii, gridò co .voce, alta. e (cappuccini furono e saranno, mai). tattè. 


Viva 


volle sue manaccie dne colpi sulla tavola 
(così forti, che por quanto; era Innga, la 
tavola medesima, tutti gli schopps tra- 


lina voce stentorea, che si fece sentire 
(come uno scoppio di tuono «in mezzo al 
‘tempestoso fracasso di quelle grida inconi- 
poste: 

— Silenzio Burschen! — gridò egli. — 
Silenzio subito, e lasciate che parli 10, 
Come in Virgilîo al cenno di Nettuno 


‘così a quel comando del barbuto fini if 
voolare e'tutti que' giovani, levatisi im 
piedi, sodottero di nuovo al loro, posto, 
taciti © attenti. Quegli che aveva gridato 
Istette solo in piedi in faccia a Ulrich e'ì 
‘due nuovi venuti. Era egli d'età assai più 
'inoltratà che tutti gli ‘altri; aveva nn 
petto di comando, v, per dir meglio, di 





lo dati d'intelligenza, le quali dalla stret., 
tezza della ironte e da'tutta la fisonomia 
‘non apparivano molte, ma la forza. mu- 
licolare, la robustezza delle membra ‘e 
l’audacia dell'animo, Stette così. un: pago. 
[a osservare i duo amici con aria tra sprex=, 


[zantaje beffarda, e intanto Ulrish \disa’ 
loro. sotto. voce: ò 
























































































































































‘poi Governo, ‘sia por l'A 
Tie Fichi doi Lt 
i acc 
"Ch ln nierita oja 


h sg 

e nulla menomn;la. possibilità del te 
fiuto sitio, ‘tnzi l'actresce, come sa chi di 
tali ‘pratiche è perito. Aggiungasi poi che 
se filo ‘Rarebbe. trovare gli èseminatori; 
‘Soma il signor ‘Lempia osserva; molto, più dif: 
Sete, n parti mio, sarebbe. trovare gii cin 
‘minanti, quelli ‘almeno serii ed attendibili. 
Tnopportuna; e questo poì sopra tutto quando 
è recente, ina scelta, quella del Coppola, tanto 
‘giuizioni tanto fico. 

‘Signor Direttore, mi son permesso di faro 
questa chiaccherata perchè, creda, fa male a 
‘ui pli‘artisti cosciemzioni ed onesti il vedere 
la critica ‘cambiare ‘il compito dinsegnatrice 
‘on altro Ben divario; attontaro al merito al- 
‘terando i: fatti; of lero l'arte denigrando la) 
persona. ® A 3 

'Goli porfettà csservanza © mille ringrazia- 
aieti pér ln pobblitazione della presente; 
ti dico 


comi 


Suo, dorot®4, abbi! 
5 Giostter Borztir, maestro, 

Torino, 117 agosto 1875. 

<p Tentri. — Diciamilo pare selzà hai 
Bagi, ma il teatri in questa stagione sono) Ye 
zamento impossibili. Fabbricate pure dii. Fo- 
diteama, del tentri eperti. finché) volete, ma 
prete sempre. degli” spettacoli di traspire: 
Ziono, delle ‘rappresentazioni a 00 gradi di ca- 
dorico; con un pubblico spossato, afbrato, senza 
forza, che guarda (o sento per istiuto, ma non 
“quat come dovrebbe, né suoni, né; cauti; nè 
‘altro lecito divertimento: 

E) gli attori? Anol'essi, poverini, subiscono 
gl'inffsi della stagione ‘© vanno innanzi per 

forza dell'abitudme che li tiene” inchiodati 
‘sulle tavole: del’‘paleoscenico. 

ta 90 potessero, pigllaro il volo per Ia cam- 
Deep nni on 
timo ‘che ‘avremmo i teatri: chiusi tre mosî 
dell'anno con grani dolore del: capi compagnia 
6 dbi proprietari che vedrebbero occupate le 
flatoo del. topi ‘@ dalle Incertolo. Eppure gli 
Attuali Sisogni della società. richiegono pub 
Blicî spettacoli anche d'estate; coll'appendica 
delle ‘prime rappresentazioni & elle bonefi- 
cinte, a 3 

‘Etna di queste. ebbe luoga ieri sera 
Balbo a vantaggio, della bravissimo signora 
Tondi Angelico, prima, anzi primissima, sto 
trice cantante della: compsgnin Scalviui. 

Coma sia riuscita è fucile, immaginurselo: 
‘splendida relativamente a caldo che fnceva, e 
nl più hello dell'Orgia ‘di Strausa, un bel 

un astucchio, ci sembra, casco nelle 
mani della simpatica, artista. 

Îl teatro rà. pieno per' metà. . 

Îl signor Ma ttioli-Alessandriui, clie- esegui 
egregiamente una scena comica; intitolata 
‘morte di Sofoniaba, venne. ripetutamente sp- 
‘plaadito; 

Questa. sera riposo. 

Domani sera L'amore) delle tre melarance: 

È che amore caizo dovrà essere uiaî quello 
di domani. 


Annunzio doloroso, — Il cav. 
‘Alessabiiro: Bianchi ; deputato , di Oneglia, di 
ritorno dai bagni di Andorno, come già an: 
‘atnziammo, cossava di vivere ieri, 18, alle 
oro) sette di mattina, in casu del ‘imo amico 
‘cav. Amoretti Clemente’ Ulisse, in via AMieri, 
"iti. 24. 

T nor sentori, deputati e amici, che 
VON Tura 0a spola, spie 8 
vertiti che'la, medesima avrà Inogo oggi, gio- 
vedi, alle ore sette pomeridinve. 

















Morti in Torino 
demunoiati all'uficio dello stato civile 
il giorno 17 agosto 1876: 

‘Forneris Maris, d'anni 19, di Torino — Pa-| 
Via Pietro; id. 99, di Montechiaro Asti — 
Busso. Giuneppo; id: 77, di Viariggi — Biglione 
Tretesa nata Amadei, {d. 82: di Torino —Se- 
condo Giuseppe; id. 58; di Torino, fubbro-fer- 
aio — Franco! Giovanni; id. 60, ‘di ‘’T'rino, 
concis'ore — Bussolino Lorenzo, id. 94, di To: 
rito, falegname — Argan Felico, id. BI, di 
‘Torino, barbiere — Bordone. Marghérita nata. 
Ferrero, il. 96, di Carmognola — Gionuinetti 
‘Costanzo, id. 6b, di Verzuolo, falegname — 
Comba Francesco, id. 25, di Tivoli, falegname 
— Crema Luigia! nata Peretti, 14/97, di Sa- 
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stro CHor ‘e il presidente. del tribunale 
d'onore!| {l più anziano delle Volpi-t-oro, 
la miglior lama di tutta l'Università e il 
Più forte bracolo di tntta Praga. 

Tiaspetto di questo. signor presidente, 
fornito di tanto, buone qualità, piacque 
poco ad Osvaldo e dispincqne addirittura 
‘a Godfriedo. 

— Gnalfardo Ulticl: — gridò il signor 
‘Krabb con voce prepotente come la figura: 
— Voi presentate que! due per essere am- 
messi dome Bitrachen nel nostro Olor del- 
l'Anmieizia © della Pipa? 

— Sì: — rispone Tric. 

_ Nomiiateli. 

Ulrich pose nina inano sulla ‘spalla a| 
Osvaldo. 

— Questi, — disso, - è Osvaldo Win- 
terthall, figlio di ‘Franz Winterthall, ar 
tista iinomato, che mori ‘in ‘esilio, per 
aver amata la libertà. 

Una /tonante acclamazione, tn uva en: 
‘insiastico urlato da ina cinquantina di 
‘gole, mandato fuori da una cinquantina di 
petti giovanili, du quanti’ insomma erano! 
in quella taverna & che tutti s'erano ser- 
rati intorno alla linga tavéla a eni capo 
‘sedeva il presidente; un grido da far'tre- 
mar le invetrate salnib fl rome d'Osvaldo 
e la sua presenza. È 

— Viva, Wiuterthall i ‘soggiunee: 
— viva 1a libertà! 








18! piornò 17 agonto 1875. 
Michi 4, fommine 10 — Totalo 14: 
: NI METEOROLOGICHE 
atte all'Omervatorio astronomico di Torino 


a metri 976 -sul. Tivello del mare. 
18 agosto 1878. 
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minima + 91,8 


Teagerstare serene ll 
fanssima + 800,1 


nord in gradi centesimali 


‘Acqua caduta. mill, 0.0: 
Miuima della notte del 10 + 09,0. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo: medio di own) — 20 agosto 1875. 








-l&} falvagio }nitrimenti il mondo 


Li | 
ufficio dellà stato civile 









































chi; da dotarsi nol tutto | 
Fo n ‘Riniftaziimo il 'tiolo ch'egli 


Ida ce i tempi dite 
Welraggi e-dei Turchi, } n 
l' folicli 
Nogigitmae ; 
— Puoi rimettorti a letto: 
rs 

Tl signor Goulden rientrò nella sua camera 
[ed io tornai a letto, Il profondo nileuzio che 
lorasi ristabilito mi pareva struonlinario dopo 
tutto quel tumulto, 6.fino allo spuntare del- 
l'albu non cessai di sognare l'imperatore. Pen- 
O e 
[era rimasto sul colpo. Nel domani seppi ‘clie 
Vayevano trasportato. all'ospedale e cho si 
‘sperava di salvarlo. 

SEIT Mario (Mo pi su ci enti 
Xi cautaino nello chiese molti 7e Deum, €) 
rene 
‘per segualare qualche nuova vittoria, Questo 
ie 
Comi ene 

"250? Giuseppe Una. muova battaglia 
Vi) Gesta uni ve vente 
que bandiere, cento bocche da fuoco!... Tutto 
va bone, tatto va bene. Non c'è più che da 


fare una nuova levata per rimpinzenre quelli 
lie sono morti. 


‘Avera soceliusa In mia porta e' lo. vedevo 
cofsnoi pochi capelli ‘grigi, il suo capo calvo, 
in maniche di camicia, che sì livava il volto 
lenteo il bacino. 

— Oredete, signor Goniden, — gli dicevo 
Îo tutto turbato — che si presderanno. anche 
[gti 2oppi? 

— No, no, — rispondeva egli con bontà; — 
tou teniere di nulla ragazzo sio; tt tion po- 
tresti assolutamente servire.' Lascia fare che 


4 
‘sionno ora 


















Nascere del Sole, oro 6.27 — Pawaggio 
[al imeridiano, ore @ 32 — Tramonto, 7.1 
Nascore della Imma, 8/55 cora, 





aggituteremo ogni cosn; lavora ‘soltanto con 
bona volontà e non ernociarti del resto. 
Egli s'accorgeva della mia inquietudine e 





Passggio al meridiato, ore 2 44 matt. 
Tramonto, ore 9 6 matt. 
Giorno della Luna 19°. 


Tera 
oltià, 


rerarmre catremo in alenno 
'Itniia del 15 agosto. 
Minima 
20.8 
dI, 5 
26. 
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BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'ufficio meteorologico di Fi-| 
renzo. della sera, del 17 agosto 1875 (ore 4 
Pai fa ci ai 

re alquanto agitato per’ forte nord el 
SIE Cusini Calma peeu (np belt: 
‘simo in, titto il rimaneute d'Italia. Presaioni 
leggermente aumentate. ‘Teinpo calmo e cielo 
‘generalimento! sereno aiohe in tutto. il resto 
‘d'Europa. Continusto le: buone condizioni me- 
teorologiche dei gio 


Storia di un Coseritto 


del 1513 
Narmta da Erolomann-Ohatrinn, 
(Geguito; vedi num. 227) 
Feco quanto io vidi. 
Napolsone non ai fermò;a Falsbourg; egli 
‘correva già sulla strada di Saverne mentre 
il cannone sparava i sudi ultimi colpi. Quindi 
il siletizio si ristabili. Le sentinelle. della 
porta ‘di Francia rialzarono il pont , ed il 
‘raechio orologiaio ii disse: 
— D'ni visto? 
— SÌ signor Gonldeu, 
— Ebbene, — diss'egli; — quell'aomo ln 
Melle sue mani la vita di noi tatti: non a- 














Osvaldo si curvò sotto l'urto di quel 
biocano come un albero ‘al sofia d'un 
vento di temporale. 

— E questi : — riprese Ulrich, quando 
il fracasto si fa quetato, ponendo Ja mano 
la sua volta sulla spalla di Godfricdo 
‘questi è Godfriedo Moench, tiglio del dot- 
Itore di tal nome di Donnorsberg , uno 
[dei più dotti medici non che della Boemia 
ma di tutta la Germania. 

Un'altra acclamazione , Jil nilmore di 
intensità @ di durata, saluti Îl nostro 
Godfriado, che s'inchiné ancor ‘egli. 

— Ebbene: — riprese il presidente , 
muando il tumulto si fu chetato : 
svaldo Winterthall e Godfriedo Moonch , 
il'nostro consocio e amico e vostro ‘in- 
troduttore; Gnalfardo Ulrich, vi avrà detto 
tatti gli obblighi di tutti { membri di 
'iuesto Cho. È 
— Ce li lì detti: — dissi Osvaldo 
— E voi prometteto di adompirli? 

— Promettiamo: — risposero in nna| 
voce i due amici tendendo la mano, 

— Tutti gli studenti alemanni sono 
fratelli, ma i membri dan Chor sono più 
fratelli ‘ancora... 

© (Fratelli gemelli: — disse sori. 
‘déndo'Godfriedo! 

| L'interrizione mon parve piacere al 
presidente, ‘ce’ Gli rivolso nna bieca 00- 
Ghiata. 



























































ne provava pena; che uomo. eccellente! Non 
ne lio mai incontrato di migliori. 
[abbigliava per andare a caricare gli orologi 
Ha (città, quelli del comandante di pinsza, 
‘quelli del sinduco e d'altre persone notevoli 
To rimaneva in casa. 

Il signor Gouldea non risutrava che dopo il 
Te Deum; sî toglieva il suo \grand'abito co: 
lor nocciuola, rimettera la parrucca nella sus 
‘cassetta, e calcandosi di nuovo il uo berretto 
dî seta nera fia sopra le orecchie, diceva: 

— L'armata è a. Vila, oppure s Smolensk; 
l'o sunutò ju casa' del comandante: Dio vo- 
[glia che questa volta ancora abbiano il so- 
‘pravvento e che ne sega [la pace.il più pre- 
‘to possibile; la guerra è una cosa terribile. 
Jo pure psusavo che avendo În pace non ot-| 
'correzebliaro più tanti soldati, e che avrei po- 
‘tuto sposare Catterina. Ciascuno può immagi- 
nare quanti voti io facessi per in gloria del- 
l'imperatore. 









































In 
Il 15 settombre 1812 npprendemmo la no 
(Stra grande; vittoria. della Moskowa: tutti è- 
rano giubiliati è sclamavano: 
— Ort avremo la pace 
guorra è finita. 
Qualche mal arnese diceva: che: rimaneva da; 
istare la China; ma erano di quogli es- 
incontrano sempre fatti. per contri- 
‘tare il genero umano. 
Otto gioruî dopo sì seppé cho eravamo giunti 
‘a Afosca, la più graudo e più ricca città dolla 
Russia: ciascuno iumaginava il bottino che ci 
Saremmo fatto, esi sporava chè in (tal modo 
le contribuzioni sarebbero state ‘scomato, Ma 
tosto corse il grido che i Russi avevano incen- 
'dinto la loro citté, e. che. bisognava: battere 
in ritirata sopra la Polonia, eo non si voleva] 
morir di fame. Nou si parlava. d'altro negli 
‘alberghi, nelle birrerie, sul mercato del grano, 
doviinque: uu si potevario incontrare l'uri l'at 
ti Geiza Oliedersi tosto: 








. finalmente la 
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— Se si tiovissero in pericolo due com- 
pugni, vol dovrete recare prima fl vostro 
occorso a quello che appartenesse ali vi 
tto Chor: sb due sl trovassero, in di 
soguo di denaro, dovreste vnotare la vo- 
nelle mani del. membro del 















— E perché non far 
anelie la maggiore al consoslo, ma non 
lasciare a bocca asciutta l’altro? — inter- 
ruppe di nuovo Godfriedo, che aveva la 
‘imania di far delle ‘osservazioni o di chie- 
dere cela imaenti 
Kimbl gli lanciò. un'altan occhiata piena 
di maltalento; è mi altro Larbuto, non più 
giovane, nè più feroce. nell'aspetto del 
presidente, e Il quale sedeva a finuico di 
‘quest’ultimo, grido battendo anlla ta- 
vola: 
— Silsazio! quando parla il. prosi- 

















‘abbussò uno ‘sguardo compi 
cente. sull’atnmonitore di Godfriedo, e 
disse con “iscento di sdegnosa. compas- 
sione: 








— Vazienza Reding; ‘costoro non sono 
ancora che /ilistei 
L'attenzione d'Osvaldo fu'oliamata dal- 
l'udir questo nome su quell'individao cui 
‘egli non aveva ancor notato, e non tardò 








ra ya | pensoso ; dopo un minuto |] 





: die parti e dare |- 


Ebbepa.so"ibter 
ata e 
e I 
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"dsl piiv, A 
Di là, dopo una ‘breve fermata; recliernsti 
[n Palermo, ‘ove rappresenterà il Re alla so- 
Îenrio:instugurazione: dell Congresso degli acten- 
iti. 

Da Palermo; insieme. al Ministro dei lavori 
Pubblici, partirà. per la Calabria, ove nssi- 
sterdì alla inaugurazione: del tronco di fer- 
toria Cotrone-Catanzato! sulla linea ‘Tarmnto- 
‘Reggio. 


81 suntnzia il prossimo arrivo, dell’inipera- 
tore di Germania in Itati 

Sonio. stato giù dato le opportune ‘ilispor 
faioni alla R. Casa, Molti funzionarit della 
[Corte di Napoli passeratino; per questa occa- 
‘sione; in quella di Roma, dalla ‘quale molti 
‘Altri partiranno per Milano. 





Gli operai dello ‘stabilimento dol deputato 
Raggio; a Novi Ligure, si posero in iaciopero 
protendendo un sumento di mercede, 
Salato gli scioperanti sî' mianteumero trai 
recarouo allo sta- 
alkri operai che vo- 





Fall, ma iori mattina; 17, 
bilimento, minaccianito gi 
Îovano lavorare. 

N Direttore. ordinò, frattanto la. chinsura| 
Hello stabilimento © l'Autorità, sta. trattando 
[por in accomodnmento. 











ARRESTO D'UNBANDITÒ A VIGEVANO. 
Scrive il Monitore Novarese dal 1 
‘Vetiiamo quest'oggi stesso. informati che i 

(Carabinieri Reali arrestarono l'altro giorno in 

Vigevano il bandito Pasta, altro degli eva 

‘dal carcere di:Biella e che si supponeva fa- 

[cesse parto dell'associaziono di grassatori che 

Scorrazzarono, delinguendo, pér cirea ne mesi 

i Circondarii di Vorcelli; Asti o'Onealo. Dai 

tei evasi adunque dalle ‘carceri. di Biella sono 

già quattro gli arrestati; © noi auguriamo che 
moroé le euergichie. operazioni dello vigile 

[Arma dei Carabinieri, anolio \gli' altri di 

banditi non tardino molto a calete nelle mani 

Mella giustinia. 











II giudice istrattoro di Gossclionen, che ln 
‘già aperto il processo contro. gli operai ita- 
Îiani ‘accusati degli ultimi tafferugli nel !Got- 
tando, sarà assistito da un ‘apposito impio- 
[gato dell'ordine giudiziario partito da Domo- 
'dossola il giorno 12 corrente dietro ordine dell 
Ministero, 

Con'ls debito riserve. pubblichiamo la (se 
guento notizia tal quale ci vione comunicati 

«L'imperatore Ferdinando d'Austria, non 
‘ha gnari defunto, lasciava nel testamento ‘al 
[Stnto Padre ua legato di 10,000,000 di fio- 
rinî, non che tutti gli apparati; cd arroti 
ori della sua cappella, Aggiunse in’ ima ap- 
pendivo del testamento il dono dei cristalli e 
porcellane che esso défunto: possedeva. 

«Gli osesutorî testamentari si gono affret: 
tati di compiere queste disposizioni: I disci 
milioni scuo ginati al Vaticano in forma iti 
bancaria, unitamente agli arredi sacri. 

«I periti, chiamati a farne la stima ne 
fauno ‘ascendere il valore a parecchi milioni 
di lire ,, nom calcolando Ja perfezione del la- 
voro e la suprema eleganza dello forme: 

« Sembra intenzione del Santo; Putre di de- 
‘porre nel museo d'arte’ cristiana nella bibi 
teca vaticana | alcuni di questi arredi tra i 
iù belli e ricchi di pietre preziose. 

«Le porcellane ed i cristalli somo attese 
nella seconda metà del mese. Si rilora dal- 
l'inventario ‘che vi sono compresi due servizi 
‘da tavola di porcellana della fabbrica di Vienin 
‘d6l secolo passato, ‘oggetti ‘clie_gli amntori 
sogliono: pagare a. peso d'orò, r' (Fanfu/M). 

















persona d'un altro dei tre visitatori not- 
uni di Schlankopf. 

Ma ll presidente, rivolgendosi! di nuovo 
‘ni moofiti; 

— Ed ov, — sogginnise, — non ‘vi re-| 
Sta clie pagare la buona venuta. 

— Paglieremo tutto quello clie si viol 
esolaziò Osvaldo: — Birra o vino? 











— Nè l'uno, nè l’altro: — rispose Ul- 
lol: — la bevanda! di rigore Gil Cram- 
Bambonti. 

— Vada pel. Cramlamborti: — gridò 


|Winterthall. 

— Quanti Vol ne paglierete? — domandò 
'Krabb. — Uno ciascun di voi 

— Ne pagheri due, tre, quattro; quanti 
‘occorreranno a contentar la compagni: 
— rispose Osvaldo: 

— E auicor Îò: — dissp Godfrido. 
Bravi Fhela! — grido il presidente; 
‘eun nuo76 clamore; un nuovo gridio sorse 

















‘da quei giovani già eccitati ole grida- 
ono a squarcinisi ln gol 
— Viva i nuovi camerati! Viva Win- 





terthall, viva Moench! Viva.il Crombam= 
Denti! 

Olà, taverniere! — gridò (colla sua 
voce atentoroi il presidente: — quattro 
bots per cominciare. 'spiccl 
Ulrich battè le mani e declamò (con 




















IL: Daily Nerca. pubblica. il seguente di- 
Re 
î TBerlinò, 19 agosto. 
0.11 pellegrinaggio: del cattolici tedeschi a 
Lotindtea/$ fiesto!‘l. 6) adttombre. Aix:la-Cha- 
pelle -o' Friburgo Îu Biskovia furono designati 
‘come luogo d'appuntamento dei pellegrini. È 
[stata fatta espressamente per quest'occasione 
‘tina magnifica bandiera ricamata, larga otto 
piedi. Vi sono rappresentate. le immagini dei 
Patroni di Germania San Bonifacio o Sant'E- 
Îisabetta che adorino la: Vergino Immacolata. 
Parecchi: membri dell'alta ‘aristoerazia pren- 
‘derauno parte. al pellegrinaggio; L'indigna- 
zione dei liberali eccitata al più nito; punto 
|e v'ha a temere che abbiano Inogo dei tu- 
‘immlti ‘nl'wiomieuto della partenza dei pelle» 
grini. Il Governo non'la ancora vietato In 
[Imianifestuzione, 

L'Italienisehe Allgemeine Correapondenz 
‘annonzia che, secondo autorevoli notizie, inon- 
‘Aîgnior Strosanayer: proibì le pubbliche feste 
preparate nella sua, diocesi per il venticinque: 
[simo anniversario della sua consuorazione epi- 
scopa 

“Egli Si risolse, a. questo atto,;per unx pa- 
triottica considerazione: verso i suoi comuazio: 
mali dell'Erzegovina. 











ERZEGOVINA. 

Lo ultimo notizie continuano a; dare tn ca- 
attorà di crescente. gravità all'iurrezione ; 
[sd a ginito titolo. tutto il mondo politico di 
[Europa se no preoccupa. 1 fogli politici ne 
(parisno ‘con ‘molta vivacità: Lo Speetator si 
[prontricia francamente ‘contro la Turchia , 
‘o rimprovera. all'inghilterra ‘ed alla Frati 
Îl noto proposito di voler difendore l'integrità 
è l'indipendenza; doll'impero ottomano; 

D'altra parte; Ja Turchia. sembra impotente 
© respingere. gl'insorti, mentro il moto rivo- 
luzionazio (si estendo sempre più: GU oltimi 
telegrammi accenrsno. ad uma sollevazione 
‘geacrale' nella Bosnia. La. Serbia minaccia 
Pare di entrare: nol movimento: e ultimo 
‘lezioni in quel passe riuscirono totalmente 
[fasoretoli al artito. d'azione. 

Il Miufstero;serbo, ché (era devoto alle idee 
di conciliazione ed ascoltava valontieri i con- 
[sigli dello! grandi potenze. si vide costretto a 
(dimettersi. 

Quali uomini chiamorà ora al ‘ministero il 
principe Milano? Deî nazionali * Ma ‘sarebbe 
(tomie un dichiarar la guerra alla Turchia. 
Dot ministri moderati como quelli testé usciti 
dal Gabinetto? Scoppiorebbe la_ rivoluzione. 1 
[Belgrado, Inoltre il prinicino stesso correrebbe 
Pericolo di perdere il potere, 

Fintantochè gli abitanti dell'Ersegorina è- 
Fano soli contro i Tarchî, forse sarebbesi pa: 
tuto localizzare l'incendio. Mn ora la: questione 
[va complicandosi molto: più gravemente. 

— La Politisehe Correspondens di Viemia 
dice cho sebbone manchino notizie dal campo 
dell'insurrezione, risulta certo; che gli avvont- 
menti dell'Erzegovina di ora in ora crescono 
di gravità. AttusInionto non si può più limi- 
fare il moto alla breve corchia_d'un'insurre- 
ziono dei soli Yad. La resistenza armata già 
lla tompo passata all'azione offensiva di tutte 
lo popolazioni cristiane contro. l'atitorità e la 
ignorin: della Porta, non è la sola ragione che 
‘rendo tanto grave lo ‘stato delle cose nelle 
Provinoîe turche. Ormai è accertato che Ia 
Hotta divenne lotta torzibito di achiatta ‘n re- 
lirione, La popolazione maomettana dell'Erze- 
‘govina, sebbene quasi tutta formata di origine 
@ di lingua slava; corre. alle armi non per 
fare causa comune col fratelli di schiatta, ma 
[per combattere gl'insorti in! difesa. dell'istà- 
nismo 6 delle suo proprietà. 

Tsncosssi riportati da una parte dagl'i 
[sorti è dall'altra l'inerzia e la ositazione del 
Governo ottomano linnno spinto tutti i fedeli 
[del Corano ad entrare ‘a loro volta in campo, 
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Ma Godfiedo clie voleva esser chiarito 
‘di tutto, non poteva tacersi innanzi a que- 
sto eteroclito, nome di-Crambanborti, 
‘Che: non sapeva qual ‘bestia --si fosso. Ne 
‘domandy; spiegazioni con. tutta la ‘som- 
mosslone: e l'amenità:di' oni era capace Ja 





è [sua indole mite e tranquilla, e fa il pre 


(sidente medesimo! clie ebbe la degnazione 
dl rispondergli, 

— Date ben rettà ! — ‘esclaînò con ch- 
fsi; e col tono d'un'antica maga 0 d'une 
‘strega del medio evo che dà la ricetta per 
comporre un filtro, egli recitò la formola 
(seguente : — Prendete dus. bottiglio di 
[Ale wi di Porter: © tutele ‘bollité ; caccia 
tevi un'mezzo boccale ‘d'asquavita o di 





+ | rt, con infasavi une libra di ziccaro; 


Îasciate cuocere a bollore ‘quosto ‘miscu- 
[glia per “ilcunf ivinuti è pol Teyandoto dal 
Huoco ‘anando più bolle ‘mettetevi da pei 
ad otto nova prima en bene sbattate. 
Poi dateci il fuvcu, © timestate perchè 
'ardî, e servite (caldo... n meno che non 
preferiate  boverlo freddo, lu qual così 
ipendo dai gusti. 

Tn questo momento usttri giovani dalla 
taverna entrarono portando quattro ‘enor- 
tai terrine, che facendo riflettore le loro 
fiamme ‘zzarzognole sui globi- del fumo 
chè riempiva la stanzacoia, diedero a quel 














pronunzia germanica il verso latino: 





Ja riconoscere in lui, come già il nome, tal 








Parvet opns! redoleatgua tbymo flagraatia mella 


luogo un aspetto fantastico e infernale. 
(Continna) Fora Acco. 








pel timore di veli cacciati dai loro poesessi 
‘è dalla loro moschee. Da più settimane ormai 
in 


gli abitonti maomettani' dei villaggi sporaî 
Prossimità del compo dell'insurrezione, sir: 
<olgono a frequenti; conventicole; onde stat 


lire clandestinamente la condotta da tenere 


vert i rojè.. 
‘Se realmente’ scoppia la guerra di razze 


di religione — e la probabilità è ovitento —| 
allora anche l'attitudine degli Stati confinariî 
citra. noturalmento în un'altra fase, Tn tal 
caso, non sì tratta. più se la Tarchia. possa 
essere 0 no in grado di domura la rivoluzione 
‘comin sto affare. {ntomo, bensì l'Austro-Un- 
ghorin ni troverebbo costretta di ‘impedire che 
l'incendio si estenda, n: proprio; danno o peri- 


colo: L'opera di pacilicazione dovrebbe est? 
conseguita. ud ogni prezzo; 


— A proposito dell'agitazione manifoatatàst! 


fra i cattolici albanesi, troviamo. nll'Osae; 
nalore Triestino i seguenti; particolari: 
‘Atiche i Miriditi. minacciano (di presdere 


orini qualora il Soltsno' nen ‘rimetta -Il'gio- 
vano Pienic-Bib, attualmenta a Contentinopoli, 


‘in possesso dell'eredità paterna ; _vala:a di 





clio quella: bellicoha tribù intendo: di vedersi 
ripristinata nei (secolari smoî privilegi, dei 
‘quali la Porta, l'ha -private; cogliendo l'oc-| 


casione. dei. dissidii scoppiati in seno dell 


principesca famiglia, alla morto del principe 


‘ib-Doda pascid, avvenuta or sono 10) anni. 


I Miriditi, vassalli fedelissimi dei sultani , 
‘di cui rigonoseevano la nomizate alta sovra- 


nità, si distinsero. sempre nelle guorre sos» 


nuto) dai Turchi, alle quali prendevano parte 


in qualità di ausiliari , sotto il comando di 


loro! principe. E l'iltimo. di questi, nell'ultima 
griorra, colla Russia, si‘ meritò titolo di pascià 


© grado di generale, 
Nel momento attuale i Miriditi, ele in altr 


tempi farono, nemici. secolari dei 3fenteuogrini 
‘@ contro di quali sostennero, guene accanite 
‘con alterno vicende per cui erano dalla Porta 
considerati come i difensori naturali della fron- 
biera; potrebbero; ponendosi fa ribellione, creare 
Imporocchè 
valenti come sono nello guerre di montagua , 
toglieretbero presto ogni comunicazione tra 
la Rumelia e l'Albania , e potrebbero anolie ; 


immensi ‘imbaraazi al Governo 





‘a traverso dei gioghi Dinorici , stendore 
mano agl’insorti dell'Erzegovina, 





Il Times dedica ua articolo alla situazione 
della Spagna ed [è [l'avviso che, nd onta 
delle vantato vittorio alfonsiste, ad onta dalla 
leva i 100,000 uomini, ad obta della dichia- 
razione del governo di Madrid di voler furla 


finita, le cose siamo aucora al punto in cui 
trovavano qualche tempo fa. 


1l'nido (così sorivo il foglio tdella City)| 
viono/nuovamonto informato che il governo di 


Madrid è deciso a condurre « a pronta fino 


Ia guorra nelle provincie settentrionali, Que- 
at'energica risoluzione fn annunziata circa 
quattro; ventine di volte negli. ultimi quattro, 
amati‘ ed Îl'risultato di tanta, energia si fu 
clio l'insurrezione carlista divennò permanente; 

Non è possibile che! la proposta (60 ora de- 
crotata) leva di 100 mila omini permada gli 
Spagnitoli, più di quollo clie-li persuadettero 
te levo antariori 0. le: dichiarazioni di voler 


fare la guerra al coltello, cho. il Govono ve 
‘glia: combattere serinmente. 

Fatto è che sino ad ora la guoma procede 
con inoredibile, lentezza, e ‘chis Je operazioni 
militari degli alfonsisti, nel corso del presento 
‘anno, @ppariso)no ancor meno! femel di risul- 
tati importanti (dei Innguiti movimenti dell 
Governo di Serrano. 

Tl Times aggiunge (che « l'incapacità. del 


‘generali di Don Carlos è egualo a quella dol 
e ho w nò l'uno nd lal-| 





‘generali alfonsi: î 
tro partito si trova più vicino ii prima all 
mota della sua ambizione 








CORRIERE DEL MATTINO 





Sono partiti alla volta di 
natore Borsmni, istruttoro delegato; il comp 
Ghiglieri, procuratore generale presso ln Cori 











d'Appello di Roma, ed il cav; Pezza; | canoel- 
Tiero dell'Alta Corte di iginstizia per asitinere 
informarioni relativamente al processo mosso 
‘davanti all'Alto (Corte: anzidetta, all'oî: st 
- ntore DI Satriano.i (Opinione). 


8i'assicura cho il' Governo, fa studiaro ‘at-| 
e |tuatmente ta quistione se: convenga. ridurre 

l'affrencazione: pontale delle lettere cin Italin; 
[esseniori, dopo l'adesione alla. convonzione’ di 
Berna; troppo divario fra l'affrancamento per 
l'intemo e quello per l'estero. 

TI Ministero dei lavori pubblici ha chieeto 
‘auch il parere delle Direzioni provinciali delle 
Posto; si ridurrebbe l'affrancamento per le lot-| 
tere nella penisola e quello. dai giornali che 


ve | ranno all'estero, 


Sappiamo cho dal Munlciplo;di Mondovd fa 
fatta formale istanza alla Sociotà dell'Alta T- 
talia perchè venga incominciata la. posa, del- 
l'armamento sopra la linen in costruzione; da 
Mondovi all'incontro colla ferrovia di Savons, 
‘assicurando il Aunicipio atasso che si userà la 
[massima sollecitudine par far sì chele brevi 
interrnkioni, tuttora sussistenti nel corpo stra-| 
[lale, abbiano ad esser colmate di mano in 
mano che la suddetta posa avrà a raggiun 
fgerle, finché l'intero lavoro si. svolga con- 
tinto e ne sia adirettato ‘al. più possibile il 
‘compimento. 

La Società ha dato subito le opportuno di 
sposizioniafinchè larmamentos'incominsi senza 
alcun ritardo, (Mfonitore Strade-Ferrate). 


lo 


re 


la 


Ml Piccolo di Napoli ha i seguenti. partico 
Înri aill’assnssinio del quale 8 accusato il de- 
legato-di pubblica sicurezza adotto alla ste- 
‘zione fereovisria di Foggia, di eni nol abbismo 
‘fntto cenno ‘in ‘altro tiumero del nostro gior- 
ale 

To Spnrano , cori ha nome il delegato, era) 
‘stato: anche in Napoli, donde le autorità, non 
‘avendo molta. ragione di essero contento di 
thi, 19 nIlontansrono mandandolo a Foggia. 

Quivi egli mantoneva relazioni con una 
‘donna. molto bella , a quanto si dice, Facile 
per teiaporamento dd. esaltarsi, inasprito dalle 
‘sventure patite e dallo: angustie economiche , 
‘fatto più sensibili dalle esigenze smodite dello 
‘lonza; lo Sparano avrebbe finito di perdere i 
umi 6 enrebbesi indotto. a troncare co delitto 
tin nodo dol quale crodesi fosse già stufo, 

II fatto é che uccise la sciagurata femmina 
strangolandola, e‘quando la notte era altisi 
‘ma e la via deserta, sarebbesi caricato il ca- 
'àivere di lei enlie spalle o recatosi a gettario 
Mel fongafo della stazione, dove fù rinvonuto. 

fa, mentre egli credeva che nessuno il ve-| 
asso, un /analiata, cho: per ragione di uttizio 
‘girava li attorno, lo scorse, osserrò tutto, lo 
%[riconolie ©'lo denunzi lla giustizia. 

Questi sono i particolari. che del tristissimo 
caso siamo riusciti a provurarci finora (e dei 
quali, peraltro, non possinmo asstumere nessuna 
responsabilità. 

Lo Sparano, venue messo in carcere e l'an: 
torità giudiziaria istruisce. 

gli La lasciato nell'abbandoio'o nella in- 
'digenza’ quattro 0 cinque figlinoli untigli dalla 
‘foglie, clio' è morta non. sapremmo ‘ite de 
‘quando. 


lol 








ri 





la 
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Iegiornati; della Svizzere, pubblicano \ il. se- 
[gutto' decroto: emanato ‘dal Consiglio di Stato 
‘cirea l'abolizione del calmiere: o meta del pane 
(.ie norma egolamsntari  statuîte: in sostiti- 
sono: 

wAtt./1. La panificazione è. vendita. dell 
‘pane è libera coms ogni altro ramo d'industria. 

1 Esia è però sottoposta; a_ speciale. sorre- 
Iglianze ‘a tutela della: pubblica ‘alimentazione 
ed igiene. 

w Art, 2 Lo municipalità veglieranno as 
eiduamette perché il pane che viene smer- 
Siato nel totritorio del rispsttivo. Commune siu 
di bndua qualità; ‘e: ea! cotto, © che nessuna | 
ftolo 0 manipolazione nociva entri in questa 
industria: 

«Att. 9. Ilspano sorò. venduto a peso: 

«Art. 4. Tutti i prostinni e rivenditori di 
pane iluveanno tenere affisso a pubblica. vista 
tel local del.loro esercizio il prezzo col quale 
fntendouo vendere il'pane. 

« Att. 5. Collo normo già. usitate; per sta- 
tilire lo mota, lo municipalità dei capolnoghi 
di distretto nei martedi antecedenti ai giorni 
1; 106.20 di ‘ogni mese indicheranno il prezzo 
‘al qualo dovrobbe vendersi il pane in quel 
turno, e lo trasmetteranno alla direzione, del 
|Foglio Officiale per la relativa pubblicazione, 
‘î norma dei prestinai 6 dei. consumatori. 

« Art, 8. Ogni frode che venisse: commessa | 
nella panificazione e vendita del pane, sarà 
dalle municipalità immediatamente dénunziata | 
‘al Commissario di goverso, © contemporanea: 
mente' la merce. posta sotto. sequestro, a di 
‘posizione delle autorità competenti. n 

FRANCIA. 

‘Ali-rascià, ambasciatore di Turchia, ritornò 
iori-a Parigi ila Tronville, ed ebbe tosto un 
convegno col minfitro. degli esteri. francese, 
dita Décnzos. 

Ne' giorni scorsi, mentre. Il ininistro degli 
‘interni, signor Ba V'interim degli 
"ffari osteri, ebba: già un fango nbboccamento 
coll'incaricato. d'aftari d'Inghilterra, intomo 
(i fatti dell'Erzegovina. Tu seguito o questo 
‘abboccamento fa tosto inviato un telegramma 
peiale; a lord Derby, capo del Forsign-Ofice 

La Lilerte, annunziondo questi convegni 
soggiunige : 

Lu Orediamo sapere (lie tutti i Gabinetti di 
‘Europé, compresa la Francia 6 l'Inghilterra, 
hazio fatto ‘insistenti’ pratiche presso l'An- 
‘stria’ presso è Priucipi di Rumania, di Ser- 
bia 0 di tiontenegro, ‘non solo; per impedire 
che gl'insorti ricevano alcim soccorso; ma an- 
‘sîra per facilitare alla, Porta ma: pronta re 
pressione. ‘ 

«Dicesi che un'corpo di 20,000. vomini si 
sbarcheranno tosto a Kleek, L'antorizzazione 
‘lÎ questo sbarto,, concessa dall'Austria, é un 
‘irora di buon volere! evidente del pari come 
allorquando ln. Francia Tasciò passarè de' can- 
'nonî alfonsisti ul territorio francese. n 

L'INSEGNAMENTO SUPERIORE 
IN FRANCIA. 

1 partito clericale francese non. perdo tem-| 
pò; © tutto mette in opera per. ricavare il 
taaggiore utile possibile dalla nuora legga 
stila libertà dell'insegnamento superiore. 

Come giù si aumunziò, nel prossimo novem- 
bro si aprirà in Parigi una Università catto- 

















Liggiato, nel Pungolo di Milauo: 


giunta da Bern notizia, dÌ cui possiamo) 
‘assicurare l'esattezza, ‘che il nostro Ministro 
‘blenipotenziario presso la Repubblica elvetico, 
in seguito ad accuratissime relazioni mandate 
ro degli affari esteri sui fatti 
;deschenen, d stato incaricato di 


'at nostro: Afiu 
‘deplorabili di 


Napoli l'ou;:se- 


Presentare le più energiche rimostranze sì Go- 
emo della Confederazione per l'eccessivo a 
ingiustificato abiso; della forza pubblica con 
tro gli operai italiani o per lo dolorosisaime 
Conaegmenze che ne sono derivate, 

‘Avendo il comm. Molegari tantosto adeni- 
iuto ‘alle istruzioni ricevute, il Gorerno fule- 
tale ha promesso ogni sodisfazione e ha, or- 
'dinata immodintamente una inchiesta speciale 
‘iui fatti di Grecchonon e sulle circostanze. che 
i htm determinati. 


la 


m, 
te 





lica, che provvisoriamente avrà sede. nelln 
scuola Bossuet, con. soli tre corsi per le fa- 
‘coltà di diritto, di Lettere e di scienze. Quanto 
alla facoltà di medicina... cattolica, esendo 
Ia più importante per Il partito, si lavora 
‘holto alacremente per istituire un corso se- 
(condo lo esigenze della Compagnia di Gest 
Par i olericalt ci vogliono dei medici; compia- 
nti e fodeli; come pur troppo so ne trovano 
‘nel Belgio, i quali siano capaci all'occorronza 
di constatare ‘l'autenticità. di certi miracoli 
incredibili, di certe. gnorigioni prodigiose, e 
riescano n fue trionfare la frde negli. apedali 
e nelle famiglie. 

ÎÌ medico cattolico worà per il partito nto 
fn inobricmentim regni dei più potenti, 

Intonto per quest'oggi stesso, mercoledì 19, 








‘nel gran Seminario di Poitiers deve uver Inogo 
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fa Congresso cattolico, sotto; la: presidenza di 
‘monsignor Pie, il più giovane ed il più funa-| 
bico; dci vescovi francesi. “Prendersano parte 
al: Congresso. molti altri: vescovi, @/mélti pres 
‘denti 0 delegati de''Gircoli cattolici: 

Tn caso ei tratterà della, creazione ed! esten.| 
sione. d'un’ insegnamento. superiore cattolico) 
per tutta la Vranoft, delle. pratiche e dei 
mon da adottarai ‘por racoglioro dei! ‘fondi; 
adescaro. dei buoni jrofessori e degli stadenti, 
le per fondare dei 'convitti clericali. in cai i 
futuri allievi delle fmcoltà cattoliche vivranno 
sotto: la tutela del ‘lero;o de'stof agenti. 

‘o l'Università. laica di Francia, col' porso- 
nale incomparabilmente più numeroso e: mi- 
[gliore di cui dispone, «aposse spiegare s0l- 
tanto la metà d'iniziativa e di zelo di cui fa 
rova il partito clericale, v'ha tutto n credere 
(he essa sosterrebbe la lotta com. vantaggio. 
Ma bisognerà che si risvegli in tempo. 


Jt PRINCIPE CARLO DI BAVIERA. 

Il principe Carlo di'Baviera, di cai ieri. [1 
telegrafo ci annunciava la' inorte repentina 
per tina cadtita da cavallo, essendosi rotto 1a 
pins vertebrale, era fratello del: Ro Luigi 1 
[Nacquo nel 1805, e nel: 1869 aveva il comando 
[sapremo dell'esercito. bavarese: Egli era _ispat- 
tore dell'armata e feld-matestiallo. 


Il Wiener Tagblatt annuncia che l'impe- 
tutore Francesco. Giuseppo corse di questi 
giorni un grave pericolo. Mentre la sun car- 
rozza. passava presso il' ponte della. forrovia 
'd'Htetamedorf, un grosso, macigno, precipitò 
[dnvanti ai cavalli dell'equipaggio imperiale. 
Da chi fa smosso? II fatto uon)è ancora ben 
piegato: 

Il 1° gennaio prossimo, 11975 ,, per ordine! 
‘espresso del! ‘Khedivo, verrà oMolalmente adot- 
tato în tutte lo amministrazioni dell'Egitto_il 
‘sfstema. metrico-decimalo. 


INSULTI AT CONSOLI STRANIERI 
NELLA CHINA 
Îl Nortli China Herald del 10 giugno rac-| 
[conta nel ‘seguente modo, nn serio tumalto av- 
vonuto & Chirkeang,, del quale ‘alcuni giorni 
‘adlietrò cl informò il telegrafo: 

I Console americano, signor Colby, 6: sua 
‘moglia ritornavano a casa dopo una piaseg- 
‘ginta del dopo pranzo, quando vennero gran- 
(demente annoiati da alcuni soldati, i quali li 
rtarono _insivilmento | usando nello stesso 
tempo un linguaggio veramente: disgustoso. 
Un policeman, municipale sè no lamentò © 
'aissè loro chio quelli cho stavano ineultando o- 
fano il ‘console americano e sus moglie, Inve 
li desistere, tuttavia, nî‘rivoltarono contro il 
[oliceman e locltraggiaronorozzamente quando 
il commissario del consolato inglese venne in 
occorso, arrestò duel dei. provocatori e li cos 
dusse: nel carcere; consolare. 

Cominciò allora ad aseembrarai \ina: gran 
folla di geato, fra la, qualo molti soldati, © si 
Iutò, di attaccare 16 porte del: Consolato, che 
erano difeso dal signor Baber, interprete’ dol 
Gonsolato, € dal commissario, Como sì sparse 
Ta vote della cosa, miglinia di chinesi si ra- 
‘dumarono enl colle, mentre i poch' residenti 
inglesi sì ralunarano pure al Consolato peri: 
lisi ni loro rappresentanti. 

‘Alcani. soldati erano faccorsi. nello stesso 
‘tampo alle: Varacche per chiamare i loro ca- 
‘morati, ed il signor Baber:‘da parto ui, 
‘mandò a Taotai a chieder soccorso. Furono 0: 
‘messo delle: grido di u Ta yang kwei-tse n 
(morte ni demoni stranieri); e Jo cose stavano 
per divenir. molto. aerie, quando giunse un 
imavdarino militare a cavallo, _il quale, fu- 
cenilo iso liberamente di una inazza contro i 
‘tamultuanti, LI respiuse dalle porte. Ciò fece 
ccseare il tumulto; arrivarono altri mandatini | 
militari, ‘@ poco dopo molti ufficiali da Tuotai.. 
Ti signor Baber insistà per affilare i. prigio- 
‘ori alla custodia di questi ultimi, i quali dal 
‘principio rifintorouy, una ‘poi acconsentirono di 
ficeverli, € 1 condussero in città; La folla co- 
rninciò allora a_ disp 
degli ufficiali. Fu co 
vicinanza, del Consolal 
























Tuttavia 3 evidento; che Ja cosa mon. pub 
restare conì. One tall! com5_ un {insulto al 
console di uns nazione edi atiaeco (contro 
Îl' Consolato ‘di un'altra, devono) essere. trat: 
tate severainento; 0 siamo-Lieti/di sentira che 
si-insisterà por una adeguata punizione. 

Questa cosa fu chissta, daì rappresentanti 
inglese cd americano; ma sembra che le auto- 
ltd ‘abbiano esitato n trattar l'affare | con'la 
verità richiesta. La domanda tuttavia deve 
(essero sostettta, ed i signori Modhurit: e) Se: 
[Ward sono arrivati sul Noxking, clia sarà 50% 
guito immediatamente dalla nave. Talia di 
[ua Maest9 © dallo steamer Pulor degli Stati 
[Unit 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Madii1, 18 agosto. 
Un dispaccio ufficiale da Bourg Madame 
‘del 16 corrente, informa il Governo che 
(gli atfonsisti: entreranno: nella: fortezza di 
Urgell il 20. 











Ragusa, 17 agosto: 
Tori sbarcò ‘a Eleck un corpo) di! truppe 
proveniente. da. Costantinopoli, Il Pasta 
‘di Mostar spedi per ppoggiarle 1500 uo-! 
mini, dua cannoni e 100. cavalli, Gl'in: 
Sorti oconpano le gola di Mislina, fra 
[Kteck e Mostar. i 
Costantinopoli; LT agosto: 
Una insurrezione seria (è scoppiata is 
Gradisca (2) nella Bosnia. Le comunica: 
zioni sono rotte. 





Venezia, 18 agosto. 
Secondo una corrispondenza. al Tenipo 
‘dalla Dalmazia, 10, gli insorti dell'Et 
'egovina sarchbero armati di fnolli a re- 
trocarica, Gli insorti stavano per entrare 
nella Bosnia, e sarebboro 15,000, di eni 
10,000 comandati. da: Statimirayic, e 5000 
‘da Vlaiconic e Zovko. La corrispondenza 
‘aggiunge clie da tutte le parti d'Europa 
gli Slavi accorrono per combattere. 

Ragusa, 18 agosto. 
L'insurrezione della Bosnia estendesi è 
prende serie. proporzioni. Trebigne è as- 
sediata. 





Sansabastiano, 18'agosto, 
Don (Carlos ‘ordinò di trasportare ad 
'Alsastin l’amministrazione militare delle 
Drovinole basclie è della Navarra. 

Ficuin, 18° agosto. 
La Corrispondenza Politica dice che la 
‘situazione della Serbia è assai tesa. Con- 
fermasi la possibilità della formazione di 
un Gabinetto, Ristics. 
I dettagli pubblicati dalla ‘Corrispon- 
densa sul movimento. della Bosnia cal 
colano che il: raggio: del: movimento si. e 
stenda a venti miglia tedesche, Non fuvvi 
‘finora alcuno'scontro consideretole; I'Tar- 
[chit sbarcati a Klock non ‘osano avanzarii, 
essendo le gole delle. montagne occupate 
dagli insorti; 











Ragusa, 18 agosto. 
Teri, presso Trébigne , avvenne uno, 
scontro fra ln guarnigione turea, uscita 
da Prebigne, 6 gl'insorti. La lotta fini 
col ritiro degli assediati 

Parigi , 19 agosto. 

Îì cardinalo Maccloskey giunse a Parigi 
6 SI fermerà. alcuni giorni prima di re- 
carsi a Roma, 








oRONACA 
ue 
E'seuipre disgrazio | 


NERA 





Teri, verso, le cinquo pomeridiane, quattro 
muratori : Richiardini Michele, Mina Fed 
rico, Botto Costiuzo ‘è; Rolaudo, Giovn 
meatre stavano lavorando sopta. un ponte della. 
fabbrica ja costrazione in via Montebello, ut 
‘mero, 17, questo sì spezzò improvvisamente 
previpitaudo iu strada, dell'altezza di un 9° 
Diano, i quattro operai, | quali riportarono 
ferite! o: contusioni giudicate! guaribili in 15/0 
20 giorni. I disgraziati: farono rieoverati all’o- 
pedale: dî Sau Giovani. 

















tirato. 









‘0. Giominn: gerente; 


















































ale 1866, 59178 










































[Cunsoridato 8010. O. del m. i 


























in cont. 

































































a 
nil do 
Dein ua 
So 
Einda di Chamounir, dum 
ii. 
Circo Milano (ore 5) — La 
ca e Co 




















i utia bella mi 
tiche, comm 

“irtechino. di 

dia in E atti 





Parigi, 





CORRISPONDENZA 
Mantengo lu promessa. — To 
‘to! bono © terrò conto degli af- 
Settuori o premurosi consigli che 
Ella mi A dato. 
miancare dello sue notizie. 


ISTITUTO SOCIALE 


via Roma, N. 


Corso, autuunalo, per 
Elementari, Ginnasi 
Sniche, e_per prepi 
Licenza ‘Ginongi 
Ammissione all'Istituto Te 
enioo. 












GRANDE MAGAZZINO 
di MOBILI 


l'egai qualita; con fabbrica wr ta 
ser Og) semmniestcne. 

‘Bartolomeo, 

‘06 











Da vendere 


al prezzo di L 110 mila 
Ricridissima CASCINA si) ter. 
ritorio di Orascentino, di ettari 67 
(Giornate 154), aftiata per anni 
JodIol ad acne L. 6750. 
Far. ospo al sotaio Zerboglio; 
Torino, i) 





imparata «onza Macatro 
ÎN 30 LEZIONI — S* EDIZIONE 












d 
per coni dire; ll Afaestra 
di ee iezio, Questo metodo 
ullasimo fn particolar. medo 
agli eolesiastici  Impie- 
[gati Gommonnt, MIltari, 
fegontanti ; ecc. eco., ché 
200 Possono più frequentare le 
sonole. CRI lo atodia com dii 
tà ia capo n sel ieri 
È ‘srivero. la Lingnn 
L'imturà opera è spedita im- } 
medlitamenta per porta, franca 
‘ raccomandate a chi invia Vi 
ile Postale dit. 8 al 
N ASINARI e CAVI: 
GLIONE a Torino. 10h) 


ORARIO 


paste 


Ferovio Praacosi ed Italiane 


intitolato 


RAILEWAY. 

Trovastvendibileto Torino presso 

Otoranlitio e Libra: 

olto GB. Finta 
a Comino Gi 

Fignane eCirio 


Bigliardo censito, 
Diga al Bigi cl er 
dal CATA Labira, va Fo, Torio. 















































Non mi fvccia |! 






Corso 8; Mansimo, N:(89. 
Officina Mecensica cop Stadio 

‘rattezza | 
fezionato. — 


TARIZZO. LUDOVICO - 


[Tecnioo, 
sollecitudioe 
Macchine n 





ta Dt i ovarica di seguir, con so 
ucchine.TipograSihe o Litogranci 
iure l'ichlortro, Tepia:Cuta, Pi 









‘mano, Liase ed utensili. relativi. — Utensili di moconaio 
taralleti, Piallo, Trapani, Limateici, Martelli n vapore, Biluschari,; 
de ehe, Ventilaori; Laminntoi Macchina per 
i Jegonmmi: — Seghe n panel ‘ì trafornre; 

i, portatili per campagna, ecc.; Macchine" piallaro, a | 
Forni semplici ed’ n 

'Tarbiae , Motori & 

l'a verticali. 


















olona: idenulica i Trasmi 








Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 


ANTONIO, > sica Sprite aria 


— Siadero m lilico di tutte portato — Bilancio per 


suigllated Induno — Sì ate 
sd sorii. hi y 



























DECKER E_C. - neon tidtai 
DAS ee Sena 
Te 
atare Bigittt to: GoplacLatiora e 
















fr sy «I oggetto 
ativi — Pesi è Misure — Ponte n bilico garantito di gol portata = 
Biicule per commercio garanti linbolerJa di ogni genera - Gessi 








[rapore ln Torino; via Ospedale , N. 18 — Succursale ia 
Roma, Piazza Minorva; 40-41: Orologi di precisione per 1 
ampnelli, edit pebbiil == Quadranti trasparenti Idroereno 

i fd neque) anima Breva Pi ‘o — Fabbrica N 
i Orologieria @ Meccanica di precisione — Pararulmioi — Corde 
iche — Provini da te a 


GIUSEPPE POCCARDI E FRATELLI — 


Porta Milano, oltre il ponte Monca. — Fonderia'Ia Gbit ed 

















i: Hotel Londres - Alassio 


Condotto da ANTONIO SEMEGHINI 





Quantungue nel mese di Luglio il mare sia stato di con- 

tinno agitato, non ha impedito Ja cura dei bagni in questo 

‘Stabilimento, grazio alla sun magnifica spiaggia, e alla| 

‘grande comodità che esso’ offre, 

Per il giorno 16 Agosto vi sono Appartamenti 
disponibili. 868 


Collegio-Convitto di Chieri 


rn 





Col giorno 7. corrente agosto ebbero compimento gli esami per 
le varie Classi dal Chierese Cellogio-Consitto. È vanto del. mede- 
‘simo, vedere i suoi studi: coronati del più fetice successo; così' nelle 
prove fnalî , testè seguite, più che abbondanti riescirono, le pro- 
‘mozioni, ed oltre a un buon terzo degli alunni ne riportavano i 
‘premi, nuclie‘i più distinti. 

Chi ha lavorato è giusto 3'abbia i sollievo delle vacanze. Quindi 
Îlchioreso.Convitto resta chiuso dal 15 agosto al 15 ottobre, giorno 
della riapertura. 

Tl Municipio, geloso sempre dei progressi di questo suo Istituto, 
oltre le più fucili commnicazioni, morcè l'aperta ferrovia, sta in 
via d'ordinainento di' un iovello programma, con tali riforme sì da 
incontrare il genio, e le simpatie di quauti apprezzano gli studi, 
‘tutto cle si coordini ad una bene intesa morale edncazione , è 
civil, 
8 








Il Rettore Can. LIONE. 


Casa civile da vendere È 
entro la Barriera di Niz: N. 114, 
aila n Villeggiatura come per Industria, di circa 20 Ca- 

sure, Terrio, Riteno, Scuderia, due Co attigui 
Fabbricati. — Vantislmo Gisediao rigo ciato da alto muro, 
Recapito ivi o direttamente dal proprietario 

stabilimento 

















Notificanza. 

Il sottoscritto rende noto che egli si è reso rilevatario| 
del Negozio in Drapperie, Telorie, Mercerie, Lanerie e Ter- 
raglie (Stufa e Franklin), esercito in questa città, casa 
[Matteoda, sotto la ditta Stefano e Giovanni Battista fratelli 
\(Pratis, lasciando però ai cedenti l'esazione dei crediti ed 
{l pagamento del debiti anteriori alla cessione. 

Saluzzo, 16 agosto 1875, 

OLLAGNERO GASPARE. 








‘865 





siasi Opificio, anche con 


Pastino, Ammezzati, coll’ 








Una Macchina 


50 cavalli. 
Per le trattati 








Da affittarsi al presente. 


Wasto Locale con grandi Tettoie e grandissima Corte ad uso Magazzino 
foraggi 0 leguami, Stabilimento industriclc, ccc., angolo, Corso Sar Maurizio, 
viegSani'Otianio e Gaudenzio Frrrari.. 


Grande Locale palchettato, al piano terreno; ad. uso Magazzino, 
Stamperia 0 Scuole, in via Zarino, anche con passaggio in via Artisti. 


Vasiissimi Locall', tutti palchettati, di m. q. 2000, udatti a qual: 


Loeale;al uso Pristinti 


Da vendere. 


di Londra , della forza di ‘20 cavalli, alla quale fu sostituita una turbina di 


dei sigg. Fratelli LEVERA, via Sant'Ottavio, 16, Torino. 


forza motrice ad acqua. 


da 20 anni in esercizio, Botteghe, due Forni, 
‘uso dell'Acqua potabile. 





a vapore, della rinomata fabbrica Lobinsons e Son; 


e schiarimenti rivolgersi allo Stabilimento 
84 










































fiorso S. Massimo, N. $1, cana propria — 
Sittema privilegiato di Turbina cou muovo, metodo 
fetloge sd Idroposnmatisrazione. — Not 


td Onidi Iedansiti completi 
WEBER ENRICO - Sert reriar inner fonia 
pete di Lote Soft a ferro — Paglani a mollo è 
tin l'eco i meli ts lego: 

ia Pio Quinto, 


SCHMID. FEDERICO - xo: Perno 


Hard — a pone Noli — Torch da vio, 
achioe, Utena, Atressi per 
o fato! Givghla di onolo, ecc #00. ne 


FRATELLI FOGLIANO - 
Mas 


10, — Officina Mecenalen a Fondi 
di ogoi sorta di Macchine-Utenalli, cioè : Maockine n piallaro metalli. 
Limatrici — Trapani — Torai paralleli ed'a\rotiamo di ogni dim 
sicco — Piatte-forme 0 /Frese — Trammlasioni — Ruote dentate @ 
loggia — Pressi linitatissimi — Lavoro garantito. 


SILVA CARLO - 
























Corso Prinoipe Oddo-| 
ne, angolo Corso San 
"în Brotso. — ‘Specialità 

















Corso del Re, N. 


84 
di Tolo Metalliche di ogni gerere. 


SIENA ZI ZI ZLI ZITTA I A E EIN 


LA FABBRICA DI SETERIE “botti. 
‘nel Regio Albergo di Virtù, wa Soccorso, 2, ha spero 










‘Stoffe in sot 


ig. Commitienti, un Negosio 
Ja, accanto alla 


da e chieso, ella medesima 





pi 
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LIBRERIA LUIGI BEUF 


Torino, via Accademia delle Scienze, 2 


ATLANTE 
MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 


GON LEGGENDA 
OPERA COMPILATA DALL' INGRONERE 
AGOSTINO CAVALLERO 
reDFiSSONE DI MAOGHIRE A vAnORE  FaRROVIE 
ALA RL SCUOLA D'APPLICAZIONE PER OLI INGEGNERI IN TONINO 
colla collaborazione del suol Allevi. 

‘9° Edizione intieramente rifuea e corredata di tn 
VOCABOLARIO ITALIANO, FRANCESE, TEDESCO ED INGLESE. 
[Un voltime {n-4° di 495 pagine ed Atlante di 74 tavolo litografate 
Prezzo L. 15. 











‘irovasi presso: la Libreria BRERO, (Succ. P. MARIBTTI) 
. via Po, 11, Torino, 
Pochintesta Felice, Prof. — Del Diritto delle Obbligazioni 
aecondo 11 Codice Civile Italiano, 8 Ris, in-8®, 1874 1. & 
‘Renga Giovanni, Prot, — Della Condizione Giuridica dei 
Figli nati fuori di matrimonio, in-8°, 1878» . . L.& 


Do Ohristmas-Oourtrat, Prof. — The English Student 
‘Scrop-Book; ine! 








Alla stessa Libreria si ricevono gli Abbonamenti 
ai seguenti Giornali 


MODE ILLUSTRÉE , Journal de la Famille, — 
Parsissant chaque Dimanche, contenant les Dessina de Modes 
1es plus élégante, ot des Moddles io travnux d’algulllo; ote. 

JOURNAL DES DEMOISELLES, iditioa Chamois (men- 
‘imol), Bleu et Verto (bi-mensuei), Orange (heldomadaire). 

REVUE DES DEUX MONDES, graudo édition, parais- 
sant 2 fois par mois, 





‘A semplice richiesta sl spedisce 
Îlateressanta Giornale di Mode, per sitolo: La Modo Uni- 
vorsello , non ìe di una liata dal principali Periodici Fravoesi, 
Togioai, Spagonoli, Tedesshi ed Itallsal, cal ‘tiene questa Libre 

















Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


“——_—Ei 

ie 

Si esile 
ii ne 

Ci 

AA 

nani 

TEiTo 

WB. Il detto Gaono vuol essere conservato nella borsa di 
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St VENDI IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


















del peso di una libbra, "ta 09 *q di libbra 
{al presso di Lire 5.50 — 3.50 — 9 


‘QUESTO CAGAO È PREPARATO SOLAMENTE 
ad G. J. VAN HOUTEN ZOON 
IN WEESP, OLANDA. 





BOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C.,:9, via Coruala, Torino 











BOLLITO, E_ TORCHIO - Segr giattanio. 
ES nea 
Litogratci, Antografci è Calcogratici — Apparecchi cd 


FRATELLI LEVERA - Femoovie dal ciente 
Napoli; vis Toledo — Roma, via del Gontotti, tdi 
NOMI di ogni qualità — Fatbria di Pavimenti 


[Tappeti Brux 











ti — Torcht 
“Apparocohi ed ‘attrezzi per la 































i, Reppee, 
Honderia in onto 
[i oronmgoto = Fbi n 


pbrica di. Tetti fn ferro 





MASERA, ANTONIO - teso: 








Stabilimento Mescabico! 
Mrwalica — Studio d'Ingegoeria por implabti di Stabilimenti — 
i Macchiuo, — Specialità: Ruote idrauliche 

lil AogiovA 








Sito per qua 
orare n Carta — Trnemiasigoi 


GIUSEPPE. ROCHETTE - fenst me'seere, 


Geraziica — Materiale fiuso per ferrovie — Tettole e Pobti_it farro 
Piatta-forme girevoli, — Ruote di vagone — Scarabi » Grocinnienti — 
eg i abi per condotta di Requa — lgioi (dralici 

tori a vapore — Galdale e Mucchio come 
per Stabilimenti indantiali.. © Re 


G. MAZZOLA E COMP. 


bi è Leatre di piombo, 
Orale; acc., 8ce. 





Rondò Valdocco, 1. 


















DA AFFITTARE 


nel Palazzo e nella Galleria dell'Industria Subalpina 


Varii Magazzini ed Alloggi 
bili dalle ore 9 antimerid. alle 5 pemerid. 
Rivolgersi al Custode della Galleria. 





806 





SUNTO DI ATTI. GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 








VOLA DI TORINO — (17 Agosto) 1873) 
Ad esa del ng: 

E Orinnta in quenta cit 

‘Gonsolidatario dell 
0 Ballor sl. ce 
porto ricorso al prestasta del 
taoale civile di Torino per la (o: 

ia di peri 



























‘di 'Torlzo 
Ale sr 2 poteri del gie pi: 
0 sotembre prostiio pal Fedi: 
ncsto del amilo PSI Fendi 
‘Noilficanza 
ostante, Demi 
dente a Torino, ya 
onte Giureppe” Alba 
radon, seoteuza del pretore di‘: 
ot Borgonuoro SÌ glugoo 
“a ltazione a comparire nesti 
ll pratore di Torino, sezione P 
ali} 3) eoerente sgonio, ore 8 1 
tario per 
Fazione della terso pigcorata mare 
con Birago di Viache, 
ion, — Ad instanza di 









n 
iano di Lanzo; 
radi parto delli 














Chiaveraso ; si | autorizzò 
Îa citazione del marito della ricor- 








parire avanti il tribanalo sud 
fel giorno 10 

fatale, ce Da 
cor) seat la moglie Mo: 
vd accé Di 






















ono Lorgoruone 
T'udionra del 19 







sig. Pietro Li 








Fio, venne eta lag. Giusep Rione È 
Digoatino, gia residestà la Torio, | Are al pugamento a (avaro dll 


comparire avaoti il triburale 

l'udienza delli 
{2 nntime 
‘autorizzare 





Terino). 
(Dal Conte Gasour, N: 227): 


n a] 
Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIMMONTESE 








Parigi, (ssra) agosto 17 58 

Warine 8 marche pel corrente (*) . Fr. 6075 6195 
» * porsettem.ecttobra » 6128 6175 
” n poi 4 mesi da sette, » 6? — 6325 
” "poi 4mosidanovem e 6275 63— 

musenri Saccarino disp. ertrepit 88%, n 56.50 56— 
n n % » 6150 61 
* Maxco.8 . . . . . » 6495 6850 


» © raffinato scelto . . .,.. 0 147— 147- 
pool, 18 agosto (sora) 
Cotomi — Vondito generali (Ballo 12000, di cal per la 
speculazione 3000, e per la; consumazione 9000, 
Marcato calmo — Compratori riserna 
Importazione della giornata 0. 
HAvro, 18 agosto {i 














Cotont — Vondute Balle 200. 
Marcato calimo, 


» — Lalsiana per agosto . . 








» — là persottembe . n 89 Se 
'Omffò —: Vendati Sacchi 1100, 
aferonto formò; 
= — Guatemala <>. Frli5= 
1° Marsiglia, 18 agosto (sera) 





Wrumenmti — Importazione Ett, 37748, 
Vendito » 13120, 
Mercaio. cilmo. 
(*) Questo prezzo ni intendo per 159 chilog., tela pantata. 
Forse, Min, €, © dono 


td 





